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ha la sua sede na tu ra l e nella discussione 
del fnuovo codice penale mil i tare. 

Questo codice, i n fo rma to a principi mo-
derni, a quei principi a cui mi gode l ' an i -
mo[che l 'onorevole Cameroni abbia reso il 
dovuto omaggio, considerandol 'esere i to non 
più come u n a casta chiusa, come un corpo 
speciale, s tacca to dalla v i ta sociale e nazio-
nale, ma come un corpo che vive della v i ta 
nazionale e ne sente t u t t i i riflessi, t a n t o 
dai pun to di vis ta morale, quan to da quello 
materiale, po t rà po r t a r e nel suo nuovo or-
d inamen to impl ic i ta la soluzione di u n a 
pa r t e de l l ' impor tan te problema. Quando si 
sa ranno s taccat i , per quan to sia possibile, 
i rea t i comuni dal codice mili tare, r iman-
dandoli al d i r i t to comune, e quando si sa-
ranno conservat i nel codice mil i tare sola-
mente quei reat i che hanno s t re t to carat-
tere mili tare, l ' i s t i tu to della condanna con-
dizionale av rà la sua applicazione, senz 'a l -
tro, senza bisogno di legge speciale, ai reat i 
comuni che siano commessi da mili tari . Ri-
mane so lamente la questione dei rea t i ve-
r amen te mili tari , per cui sorgono tu t t e quelle 
gravi difficoltà che l 'onorevole Cameroni ha 
riconosciuto, e per cui occorre s tud ia re la 
questione stessa in t u t t i i suoi lati c o m -
plessi. 

L 'onorevole Cameroni ha par la to della 
legislazione f rancese che è la sola delle le-
gislazioni estere a cui credo egli abbia accen-
nato. Ma egli stesso ha riconosciuto che la 
F ranc ia ha proceduto per gradi , esper imen-
tando e cercando di appl icare l e n t a m e n t e 
al^suo esercito l ' i s t i tu to della condanna con-
dizionale. 

Dal la legge del 1901, la F ranc ia è a r r iva ta 
a quella del 1904, che è la legge che è s t a t a 
appl ica ta recent i ss imamente , come la Came-
ra sa, a quegli ufficiali che si sono r i f i u t a t i 
di obbedire ai loro superiori per la esecu-
zione degli a t t i giudiziari contro le congrega-
zioni religiose. 

L 'onorevole Cameroni non ha discono-
sciuto le difficoltà che concernono l 'appl i -
cazione del l ' is t i tuto della condanna condi-
zionale a t u t t i i reat i commessi da mil i tari ; 
il ministro della guerra ne ha r i leva ta giu-
s tamente una: quella dei c inque anni , per 
cui dovrebbe forse, per rea t i mili tari , mo-
dificarsi l ' i s t i tu to della condanna condizio-
nale così come oggi è discipl inata dalla 
legge che l 'ha i s t i tu i ta . 

Non ho al tro da aggiungere e concludo, 
per p a r t e del guardasigill i , che la ques t ione 
sarà, per quella p a r t e che non viene impli-
c i t amen te risolta dal nuovo codice penale m 

mili tare, col distacco dei rea t i comuni dal 
codice medesimo, s tud i a t a con quella obiet-
t iv i tà che l ' a rgomento richiede, ed io mi 
auguro che, anche per questa par te , col 
tempo, ed esper imentando, po t r à giungersi, 
nella nos t ra legislazione ad applicare, con 
la mass ima estensione che la mate r ia con-
sente, la condanna condizionale anche ai 
reat i di indole mili tare. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Cameroni per dichiararsi , o no, 
sodisfa t to . 

CAMEROlsTI. Sarei ve ramen te scono-
scente se non esprimessi agli onorevoli mi-
nistr i la mia soddisfazione per le r isposte che 
hanno avu to la cortesia di darmi. La mia 
in terpel lanza aveva il solo scopo di provo-
care dai banchi del Governo una afferma-
zione di principio. Circa alle modal i tà del-
l 'applicazione volentieri mi r ime t to a chi 
ha d ichiara to di sentire la necessità di s tu-
diare la quest ione e di f a rne oggetto d 'esa-
me. I giudici mili tari , poi, come accennava 
l 'onorevole ministro della guerra, pense-
ranno dal loro canto a f a re u n a applica-
zione cum granu salis di questo benefìcio. 
L 'esempio della poca facil i tà, della poca 
propensione nei giudici militari ad appro-
fittare delle disposizioni, dirò così, benevole 
ammesse dal codice penale mil i tare è ap-
pun to nel caso che ho nar ra to . 

L 'ar t icolo 225 del codice penale mil i tare 
consente che siano puni t i d isc ip l inarmente 
i fur tare l l i di valore inferiore alle 5 lire, ed 
il t r ibuna le mil i tare di Bologna non ap-
plicò quest 'ar t icolo! 

Che le au to r i t à mili tari usino oggi in-
dulgenza verso coloro che incappano in 
qualche mancanza , non dubi to . Ma deside-
rerei che si lasciasse il meno possibile t a le 
facol tà alla iniziat iva dei giudici, e si con-
sacrasse, invece, con una disposizione legi-
slat iva, la facol tà equ i ta t iva che si vuole 
accordare ai giudici stessi. 

L 'onorevole minis t ro della guerra mi h a 
poi r isposto, anche in nome del minis t ro 
della mar ina , la cui r i sposta è, a dir vero, 
molto laconica e molto precisa. Perchè h a 
det to: a bordo no ! 

I n collo qui, che ho precedentemente avu to 
con lui in argomento , già mi aveva dichia-
r a t o la stessa cosa, nè io me ne s tupiseo, 
perchè, se non mi sono dissimulato le diffi-
coltà dell 'applicazione di questo principio 
all 'esercito, ho anche r i f le t tu to alla maggior 
difficoltà, che vi po teva essere per la v i ta 
a bordo. Quindi si f a r à quello che si p o t r à 


